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X LEGISLATURA

VI COMMISSIONE
VERBALE N. 140

AUDIZIONE DEL 23/01/2020 ore 15,30

Ordine del giorno:

· Audizione richiesta dal Consigliere Morgante dell’Assessore alla Formazione e    Lavoro – Dr. Leo e del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro - Prof. Domenico Laforgia, sul Piano regionale di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta formativa per il biennio 2020/21 e 2021/22 D.G.R. n.2432 del 30.12.2019, con particolare riferimento agli accorpamenti delle Scuole primarie ‘Don Bosco’ di Manduria e ‘Morleo’ di Avetrana e degli I.I.S.S. ‘M. Bellisario’ e ‘G.M. Sforza’ all’I.S. ‘M.Perrone’ di Castellaneta’.

Presidenza: Santorsola

Commissari presenti:Bozzetti, Morgante, Di Bari, Pentassuglia, Ventola, Vizzino.
Commissari assenti:Romano, Franzoso, Maurodinoia, Mazzarano. 

Per la struttura della VI Commissione sono presenti: la Dirigente Dott.ssa Anna Rita Delgiudice, laP.O. Dott.ssa Bellisario, la Dott.ssa Di Ciaula e il Sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale: Dott.ssa Maria Raffaella Lamacchia, Dirigente Sezione Studio e Università Regione Puglia. 

Partecipano alla seduta: Brigida Sforza, Dir. I.C. “Don Bosco”; Elena Silvana Cavallo, Dir. “Bellisario-Sforza”; Maria Giuseppa Giove, IISS “Quinto Orazio Flacco”; Gessica Bitetti, Dir. “Bellisario-Sforza”; Felice Pastore, “collaboratore Uff. Dir. “Bellisario-Sforza”; Anna Scredo, Presidente Consiglio di Istituto “Don Bosco”; Cosima Vozza, segr. gen. CISL Scuola TA-BR; Fabio Ciro Mancino, segr. prov. CISL Scuola; Giovanni Verga, UIL Puglia; Domenico Giannico, rapp. direttivo FLC CGIL TA; Lasigna Domenico, Sindaco Comune di Palagiano; D’anzi Rocco, Consigliere delegato dal Sindaco del Comune di Laterza; Maria Rosaria Borracci, Sindaco del Comune di Palagianello; Vito Parisi, Sindaco del Comune di Ginosa.  

Il Presidente Santorsola alle ore 15,30, dichiara aperta la seduta di Commissione dedicata alle audizioni sul: Piano regionale di dimensionamento scolastico e programmazione dell’offerta formativa per il biennio 2020/21 e 2021/22 D.G.R. n.2432 del 30.12.2019, con particolare riferimento agli accorpamenti delle Scuole primarie ‘Don Bosco’ di Manduria e ‘Morleo’ di Avetrana e degli I.I.S.S. ‘M. Bellisario’ e ‘G.M. Sforza’ all’I.S. ‘M.Perrone’ di Castellaneta’.

Cede la parola al Consigliere Morgante, il quale sottolinea l’esigenza di rivedere la delibera sul dimensionamento scolastico che ha portato numerose modifiche su tutto il territorio pugliese; precisa che il documento contiene una decisione molto discutibile, per la quale, a seguito dell’accorpamento tra la Don Bosco di Manduria (che ad oggi riscontra 614 iscritti) e la Morleo di Avetrana (che riscontra 543 iscritti), la Giunta regionale decide di stabilire, sin d’ora, la sede della dirigenza ad Avetrana, nonostante il numero dei suoi iscritti non sia ad oggi conforme alle Linee Guida Nazionali. 

Il Presidente precisa che, a conclusione delle audizioni, la Commissione prenderà atto degli impulsi pervenuti dalle scuole e dal territorio, per poi poter redigere una relazione che invierà agli Uffici competenti della Giunta regionale.

Cede la parola a Brigida Sforza, la quale esprime il suo dissenso in merito alla decisione relativa alla stabilizzazione della dirigenza ad Avetrana, nonostante l’Istituto Don Bosco di Manduria non riscontri problematiche in merito al numero degli alunni, considerando che gli iscritti per l’anno 2020/2021 sono 629 e avendo tempo ancora per incrementare il numero di alunni. Non si comprende, pertanto, il motivo per cui l’istituto Don Bosco è stato inserito tra le scuole il cui assetto è stato variato, nonché penalizzato, prevedendo l’accorpamento e la sede della dirigenza presso l’Istituto Morleo che ad oggi risulta sottodimensionato. 

Prende la parola Elena Silvana Cavallo, la quale sostiene che la Delibera regionale vada modificata non avendo tenuto conto né della proposta del Collegio Docenti, né della decisione della Provincia, che proponevano di mantenere l’assetto scolastico attuale. Ritiene che l’Istituto Bellisario-Sforza, con 591 alunni, avrebbe dovuto avere un’altra opportunità di poter riprendere vigore e altre iscrizioni da parte degli studenti, considerando che dispone di molti servizi; è, inoltre, una scuola attiva e accreditata per fare formazione, dotata di 5 tipologie di indirizzi ed anche di OSS possedendo, dunque, tutte le potenzialità per inglobare altre iscrizioni. 

Interviene Maria Giuseppa Giove, la quale esprime positivo consenso sul progetto contenuto nella Delibera, considerando che l’Istituto Sforza di Palagiano è stato accorpato all’Istituto Flacco di Castellaneta, ed entrambe le scuole hanno espresso consenso positivo sul futuro accorpamento, decisione intrapresa nel rispetto delle Linee Guida Nazionali, e che ha recepito i pareri favorevoli delle scuole, dei Comuni, della Provincia e dell’Ufficio Scolastico. 

Interviene Gessica Bitetti, la quale sottolinea la carenza del numero di alunni presso l’Istituto Bellisario-Sforza, attivo con dieci classi con appena 60 iscritti, con difficoltà delle famiglie. Precisa che la delibera del Collegio dei docenti e quella della Provincia proponevano un accorpamento tra gli istituti professionali delle tre scuole da una parte e gli istituti tecnici delle stesse scuole dall’altra, seguendo una verticalizzazione delle scuole, che però la Giunta regionale non ha tenuto in considerazione. 

Prende la parola Giuseppe Pastore, il quale ritiene che anche l’Istituto Bellisario-Sforza poteva godere della possibilità di essere esonerata dall’accorpamento con un numero più basso di iscritti, concessione di cui altre scuole hanno goduto. Altra opportunità sarebbe stata anche quella di accorpare i due indirizzi tecnico-professionali, che a parere di Pastore sarebbe stato più idoneo, e che avrebbe seguito le Linee Guida regionali che impongono che due indirizzi analoghi non possono essere collocati distanti tra loro a meno di un’ora su trasporto gomme.  

Interviene Anna Scredo, la quale esprime il suo dissenso per la decisione presa con delibera regionale sulla stabilizzazione della sede della Dirigenza ad Avetrana nonostante oggi la scuola sia sottodimensionata; riferisce, inoltre, che è stata promossa una raccolta firme da parte dei genitori degli alunni della Scuola Don Bosco. Pur rispettando le Linee Guida Nazionali, sottolinea l’importanza che sia la Don Bosco di Manduria che la Morleo di Avetrana, a cui la Don Bosco è stata accorpata, hanno pari diritti, e pertanto esprime dissenso sulla decisione di stabilire la sede dell’Ufficio di Dirigenza presso l’Istituto Morleo di Avetrana, considerando anche che, ad oggi, la Don Bosco non risulta dagli atti sottodimensionata, diversamente dalla Morleo.

Interviene Cosima Vozza, la quale esprime forte dissenso sul contenuto della Delibera, considerandolo un cambiamento importante per le scuole legato a perdita di ore, di personale e di alunni. Riferisce che l’Istituto Bellisario-Sforza ha già subito, durante gli anni precedenti, un tentativo di modifica per il quale ha riscontrato poi ripercussioni sugli spostamenti dei dipendenti e dei docenti. Esprime forte preoccupazione e timore legate ad una futura carenza di studenti e ad una offerta formativa che va garantita.

Interviene Fabio Ciro Mancino, il quale riferisce che nel mese di novembre scorso le sigle sindacali hanno fatto richiesta alla Regione, assieme all’Ufficio Scolastico, affinché fosse mantenuto lo status quo della situazione; la Delibera però non ne ha tenuto conto, modificando gli accordi presi. Precisa altresì che la delibera oggi sposta la sede dirigenziale ad Avetrana, nonostante tale piano sembra potersi modificare col tempo, così come anche le scuole possono subire cambiamenti. 

Prende la parola Giovanni Verga, il quale precisa che la Puglia perde circa 10 mila alunni all’anno, e a suo parere sarebbe necessario non solo discutere degli effetti ma anche delle cause. L’accorpamento di scuole, a distanza di due anni, preoccupa molti soggetti interessati. Manifesta dissenso anche sulla decisione di stabilire ad Avetrana la sede dalla Dirigenza, considerando che il criterio utilizzato, da sempre, è quello del maggior numero di alunni. Ritiene necessario annullare tutte le decisioni prese con delibera in virtù delle opinioni discordanti delle famiglie e dei Consigli di Istituto e dei Docenti, andando così incontro alle esigenze degli alunni, dei docenti e delle famiglie. Deposita osservazioni scritte. 

Il Presidente, a questo punto, sottolinea che qualunque osservazione arrivi dal territorio verrà ascoltata, apprezzata e presa in considerazione dalla Commissione e dal Consiglio. 

Interviene Domenico Giannico, il quale riferisce che a suo parere la Delibera di Giunta è da apprezzare in riferimento alla scuola Bellisario-Sforza, anche se aggiunge che le opinioni pervenute da tutto il territorio risultano purtroppo discordanti. Ritiene necessario, in qualità di esponente di organizzazioni sindacali, vigilare sugli aspetti relativi al rischio di perdita degli alunni e dei docenti, cercando di mantenere equilibrato l’organico delle scuole.  

Interviene Domenico Lasigna, il quale esprime parere positivo in merito alla Delibera, frutto di intese territoriali, di una costante relazione con la Regione Puglia, e di una analisi attenta di quelle che sono le esigenze reali del territorio. Tutte le scuole saranno mantenute, nessuna verrà chiusa, ripensate e riorganizzate positivamente con metodi giusti, al fine di offrire un cambiamento migliore per tutto il territorio.

Interviene anche Rocco D’Anzi, il quale ritiene la decisione adottata dalla Delibera finalizzata ad un obiettivo comune, per il bene del territorio e di tutti i cittadini, approvandola in toto. 

Interviene Maria Rosaria Borracci, la quale riferisce di non avere mai accolto lamentele da parte dei suoi cittadini o delle famiglie in merito alle decisioni intraprese. La Delibera regionale infatti accoglie le esigenze del territorio, che ha collaborato con la Provincia, partecipando alla vita scolastica degli studenti, raccogliendo le istanze del territorio, pensando a migliorare non la scuola in senso stretto, ma gli indirizzi della scuola. 

Interviene Vito Parisi, il quale ritiene che sono state percepite informazioni sbagliate, tra cui quella che l’istituto Bellisario non chiude, avendo avuto, tale dichiarazione, anche ripercussioni negative sugli alunni. L’istituto Sforza assieme all’amministrazione territoriale, ha dichiarato di non voler essere più accorpato all’istituto Bellisario. Anche in merito al numero degli alunni iscritti – a parere del sindaco - bisognerebbe verificarne le cause, considerando che nell’anno 2012 rilevava un numero pari a 286 alunni, ad oggi invece pari a 305, raccontando anche di una gestione coinvolta in verifiche da parte dalla Procura della Repubblica. Pertanto le Amministrazioni di intesa tra loro hanno chiesto più interesse per i loro istituti, lavorando insieme per il bene e la rinascita delle loro scuole.  

A questo punto chiede di intervenire il Consigliere Morgante, il quale ribadisce che la Delibera, che ha recepito le decisioni dei Sindaci del territorio, ha preso una decisione che si discosta - a suo parere - dalle Linee Guida. Chiede, inoltre, che possa essere disposta una verticalizzazione da parte della Regione attraverso cui l’istituto Bellisario di Ginosa si possa accorpare con l’istituto Leone di Marina di Ginosa. 

A questo punto il Presidente cede la parola alla Dott.ssa Lamacchia, la quale premette che le scelte in merito sono tecniche ma anche politiche, e che la stessa potrà soddisfare solo quelle tecniche. Il contesto su cui si sta ponendo l’attenzione è legato molto a un decremento demografico del nostro territorio, e pertanto lavorare su un territorio che è in diminuzione demograficamente è difficoltoso. Le scelte sono state comunque prudenti e ben valutate. Nessun punto di erogazione è stato chiuso (tranne qualcuno che non era stato mai aggiornato anagraficamente), e l’offerta formativa non ha subito modifiche, ma si è operato solo dal punto di vista degli indirizzi e della loro gestione; la Dirigenza rimarrà sempre in capo a colui che gestirà più scuole contemporaneamente, anche se la sua sede si stabilizzerà in una scuola anziché in un’altra. Il numero pari a 600 alunni è il numero minimo che una scuola deve possedere per non essere dichiarata sottodimensionata e quindi dichiarata autonoma, per avere la sede della dirigenza, un Preside e un DSGA dedicato. Altro chiarimento che la Dottoressa Lamacchia ritiene necessario definire è quello dello strumento della verticalizzazione che le norme nazionali disciplinano e che prevedono solo per gli istituti siti nei territori montani o nelle piccole isole; pertanto la deroga alla verticalizzazione è prevista in Puglia solo sul Gargano e sui Monti Dauni. In merito alla situazione delle scuole di Manduria e di Avetrana, la Dott.ssa Lamacchia riferisce che le Linee Guida non stabiliscono il criterio da utilizzare per definire la sede della Dirigenza; la Regione quindi, in questo Documento, ha adottato un criterio diverso ma legittimo rispetto a quello utilizzato negli ultimi anni, per il quale si stabiliva la dirigenza presso la sede con un numero maggiore di alunni. Conclude che la previsione deliberata dalla Giunta è un documento che può sempre modificarsi, considerando che la programmazione biennale è stata utilizzata anche in previsione di una situazione che potrebbe cambiare a seguito di accordi differenti tra territori, che possono sempre intervenire e concretizzarsi e sui quali la Regione si rende disponibile a dialogare.

A questo punto il Presidente dichiara che la Commissione provvederà a raccogliere tutte le osservazioni e le necessità pervenute dal territorio, da inviare all’Assessore e ai suoi Uffici.

Interviene il Consigliere Morgante, il quale ringrazia il Presidente per la sua sensibilità sul tema, sottolineando la necessaria presenza dell’Assessore Leo in futuro sull’argomento discusso.

A questo punto il Presidente Santorsola ringrazia tutta la Commissione e gli auditi e alle ore 16,50 dichiara conclusa la seduta. 

Letto, confermato e sottoscritto

  La Dirigente del Servizio                                           La P.O.                                                              

     III e VI Commissione                                         Daria Bellisario                                                   

     Anna Rita Delgiudice

                                              Il Presidente

                                        Domenico Santorsola

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 06/02/2020
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